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Ieri la combattiva manifestazione indetta da Sunia, Sicet e Uil-inquilini 

aspetteremo passivi lo sfratto» 
Un lungo corteo ha attraversato le vie del centro- Le richieste delle organizzazioni sindacali 
In serata una riunione con il prefetto - Giudicate positive le scelte del Comune di Napoli 

Diecimila sfratti pendenti a 
Napoli e provincia, almeno 30 
mila « vittime x> di un sistema 
assai complesso che ha « te
nuto > per anni e che ora sta 
letteralmente scoppiando. Un 
sistema che è fatto di leggi 
imperfette, di scelte urbani
stiche buone per soddisfare 
interessi speculativi e non bi
sogni reali, di impegni più 
volte* ribaditi e poi mai man
tenuti... Un sistema che ora 
rischia di « schiacciare » die
cimila famiglie, di buttarle sul 
lastrico, di costringerle a 
cambiare da un giorno all'al
tro la propria organizzazione 
della vita. 

Un dramma sociale: ma an
che umano, dunque. Uno 
« spaccato * di tutto questo è 
stata la manifestazione per 
la casa indetta ieri dal Sunia, 
dal Sicet e dalla Uil-inquilini. 
a cui hanno aderito, oltre al

la Federazione lavoratori me
talmeccanici e alla Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, anche l'amministrazione 
comunale di Napoli, il PCI. il 
PSI. il PDUP. l'MLS, la Fe
derazione sindacale postele
grafonici e la sezione napole
tana di Magistratura demo
cratica. 

€ Io non sono ancora una 
senzatetto, ma lo sarò dorfìa-
ni mattina, ho "appuntamen
to" con i carabinieri... », è 
l'amara testimonianza di una 
« sfrattata » della zona Fle-
grea. Parla dal piccolo palco 
alzato a piazza Matteotti e 
subito è sommersa da una 
pioggia di applausi, un modo 
come un altro per dire: « An
che noi siamo nelle stesse con
dizioni >. Dunque è così che si 
vive, nell'attesa snervante del 
giorno in cui abbandonare la 
casa senza averne ancora tro

vata un'altra. 
Ma l'attesa, ' questa volta, 

non è sinonimo di rinuncia, 
sfiducia, di immobilismo. E il 
lungo e combattivo corteo che 
ha attraversato ' ieri le vie 
del centro ne è stata una pro
va. Ad aprirlo c'era il gon
falone del Comune di S. Gior
gio a Cremano, uno dei più 
pronti a reagire con tutta una 
serie di iniziative. Poi c'era
no gli sfrattati, i baraccati, 
i senzatetto, gli occupanti di 
scuole, asili ed alberghi... in 
somma, tutte le categorie or
mai note del dramma della 
casa. • - . . • • 

« A chi vorrebbe costringer
ci al freddo e al gelo delle 
strade, a chi vorrebbe but
tarci fuori di casa, noi lan
ciamo un avvertimento: at
tenti, potreste avere un au
tunno molto caldo, anzi ro
vente... > sono le prime paro

le pronunciate, a conclusione 
della manifestazione, dal se
gretario nazionale del Sunia, 
Bartocci. Ed anche qui altri 
applausi, questa volta per sot
tolineare la volontà di dar 
battaglia, di continuare a lot
tare. , • ! 

« Dopo anni di inutili atte
se — ha continuato Bartoc
ci — un primo . risultato lo 
abbiamo già ottenuto: stasera 
alle 20 (ieri, ndr) avremo, co
me rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali degli in
quilini. un incontro con il pre
fetto, vedremo cosa ci dirà...» 

Nel momento in cui scrivia
mo l'incontro non è ancora fi
nito, non se ne conoscono quin
di i risultati, si sanno con cer
tezza. però, quali sono le pro
poste e le rivendicazioni avan
zate dai sindacati. Sono- le 
stesse, del resto, cheisia Ber-
nuzzi che De Gasperi, rispet

tivamente segretari nazionali 
del Sicet e della Uil-inquili
ni. hanno illustrato nel corso 
del comizio: esecuzione degli 
sfratti solo nel caso sia già 
disponibile una nuova casa; 
piena esecuzione del piano de
cennale della casa, rapida as
segnazione ' delle - case Iacp. 
modifica della legge sull'equo 
canone e censimento degli al
loggi sfitti e loro utilizzazione. 

È' anche a proposito degli 
alloggi sfitti o comunque inu
tilizzati che è stata ricordata 
positivamente la scelta com
piuta dall'amministrazione co
munale di Napoli con la isti
tuzione della commissione ca
sa. Tra i vari compiti di que
sto nuovo organismo c'è an
che, infatti, quello di indivi
duare con estrema esattezza 
tutte le abitazioni disponibili 
e di avanzare proposte con
crete per la loro utilizzazione. 

« Ma l'emergenza — è sta
to sottolineato — non può 

essere affrontata e risolta, se 
non si mettono in moto mec
canismi di più ampia portata, 
se non si dà il via, insomma, 
ad una nuova politica della 
casa, ad una nuova strategia 
di sviluppo degli insediamenti 
abitativi». 

E' proprio questo il princi
pale nodo da sciogliere, la 
«sfasatura» tra i tempi — 
immediati — dell'esecuzione 
degli sfratti e quelli — troppo 
lunghi — della programma
zione. della costruzione, di 
nuovi appartamenti. Se que
sto vuoto «ìon si colma subito, 
con provvedimenti urgenti, 
le conseguenze sono facilmen
te immaginabili. Regione e 
governo hanno gli strumenti 
per intervenire ed è principal
mente di questo, crediamo, 
che si è parlato nella riunione 
di ieri tra il prefetto e i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali. 
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Denunciate anche altre tre persone 
• — - — - • • 

Arrestato il capo della banda 
che truffava 

le compagnie di assicurazioni 
Emanate ventiquattro comunicazioni giudiziarie • Operavano nella zona 
di Castellammare • Le minacce e le violenze ai danni degli assicuratori 

Il capo dell'organizzazione 
che ha truuaio in continua
zione le agenzie di assicura
zioni che operavano nena zo
na di Castellammare e Uni
to dietro le sDarre. Ad arre
stare Alfonso Di Somma, 
ventisei anni, di Castellam
mare con precedenti penali 
per furto e reati contro il pa-
trimonio, sono stati i carabi
nieri del gruppo Napoli II 
che hanno messo a frutto le 
indagini condotte dal colon
nello Calderaro e dal capita
no Giannattasio 

Assieme a colui che viene 
indicato dal militi come il 
capo dell'organizzazione so
no stati denunciati a piede 
libero altre tre persone — 
Michele Esposito di 23 anni, 
Salvatore Schettino di 36 e 
Silvana Tramparulo di 28 — 
e sono state colpite da co
municazioni giudiziaria altre 
24 persone per le quali si ipo
tizza il reato di truffa ag
gravata continuata. 

Assieme a questi venti
quattro personaggi sarebbero 
stati denunciati anche sette 
periti di assicurazioni che 
avrebbero sottoscritto delle 
false perizie di danni ma Der 
questi ultimi — minacciati 
e talvolta anche picchiati 
dai truffatori — Tatto sareb
be stato omesso anche se si 
è convinti che l sei assicura
tori (o la maggior parte di 
loro) avrebbero agito sotto 
la pressione di gravi minac
ce e quindi in «stato di ne
cessità ». 

Il giro delle truffe — co
me abbiamo denunciato sul 
nostro giornale due giorni 
fa — era in piedi da due an
ni. Oli « associati » della ban
da pretendevano — e non 
esitavano a minacciare o a 
malmenare i lavoratori degli 
uffici sinistri — il pagamen
to di furti o di danni d'au
to anche dieci volte. • Per 
questo motivo molti uffici 
sinistri sono stati costretti a 
chiudere e le pratiche di rim
borso per i danni subiti di
sperse fra vari uffici sparsi 
nella Regione. Tanto per fa
re un esèmoio la SAI non li
quidava più i danni subiti 
nella zona di Castellammare 
se non attraverso la direzio
ne Renerai onDui-e dopo una 
sentenza d' condanna. 

E' chiaro che la situazione 
era negativa per tutti: per 
gli utenti «onesti» che han
no aspettato mesi o anni per 
avere ciò che gli spettava, 

per 1 lavoratori che sono li
cenziati per effetto della 
chiusura degli uffici di liqui
dazione della maggior par
te delle assicurazioni. Con 
le truffe 1 responsabili sono 
riusciti ad incamerare gua
dagni che oscillavano, in 
qualche caso tra 1 venti e 
1 quaranta milioni. 

Oltre a questi arresti — lo 
ricordiamo — pendono pres
so il tribunale di Naooll e 
presso le preture di Nocera, 
Castellammare alcuni proce
dimenti penali a carico di 
una sessantina di parsone 
responsabili di analoghi rag
giri. Sarebbe opportuno, inol
tre. che come si è Interve
nuti nella zona di Castellam
mare si intervenga anche 

nel Vesuviano e nella zona 
Aversana dove questo tipo 
di truffa al danni delle as
sicurazioni - è altrettanto 
esteso. 

Anche qui le assicurazioni 
stanno chiudendo gli uffici 
sinistri e liquidano solo i 
danni insospettabili oppure 
quando vengono condannati. 
• Dato che le compagnie di 
assicurazione affermano che 
almeno il 50 per cento degli 
incidenti che avvengono in 
queste zone sono fasulli, sa
rebbe bene controllare que
ste cifre e stroncare le at
tività Illegali. Onesto per 
evitnre che si oortino queste 
truffe a giustificazione di 
un eventuale aumento delle 
tariffe. 

Non si era fermato all'alt 

Topo d'auto di 14 anni 
ferito dai carabinieri 

• •• e • • . 

Era in compagnia di un amico di 15 anni - Un proiet
tile lo ha colpito di striscio - Guaribile in 10 giorni 

Uh giovane ladro di auto, 
di appena 14 anni. Luigi 
Tempio è stato ferito dai ca
rabinieri ieri notte al Rione 
Chiaiano. 

Poco dopo le due una pat
tuglia di militi, a bordo di 
una « gazzella », ha incrocia
to una 128 di colore blu con 
due persone a bordo. I cara
binieri intimano l'alta, ma 
l'auto accelera 

I militi inseguono la 128 
per le strade del quartiere. 
Ad un certo punto la «gaz
zella » e l'auto in fuga han
no proceduto affiancate, ma 
— secondo la versione fornita 
dai CC — la 128 ha tentato 
di speronare la « gazzella » 
che è stata costretta a ral
lentare. Approfittando di que
sta esitazione la 128 — che 
è risultata rubata a Pozzuoli 
al signor Armando Iannaca-
ne — ha imboccato una stra
da di campagna dissestata. 

L'auto dell'arma non avreb
be potuto a questo punto se
guirli e quindi i carabinieri 
sonò scesi dalla «gazzella» 

ed hanno imbracciato il mi
tra ed hanno sparato alle 
gomme della «128». Però un 
proiettile è andato più in alto 
ed ha ferito all'emitorace 
(anche se di striscio) Luigi 
Tempio. 
' Solo allora, quando la vet

tura" si è fermata, i carabi
nieri si sarebbero accorti che 
i due passeggeri erano due 
giovanissimi, il quattordicen
ne ferito ed un suo amico di 
appena quindici anni, Pa
squale D'Angelo, entrambi 
residenti al Rione Traiano. I 
due ragazzi sono stati arre
stati e Luigi Tempio è stato 
portato al Cardarelli dove è 
stato medicato e giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni. 

Dopo le cure al ferito i due 
ragazzi, • accusati del furto 
dell'auto, sono stati trasferiti 
al Filangieri. SI è conclusa, 
così, senza gravissime conse
guenze, una sparatoria fra u-
na pattuglia di carabinieri e 
due ladri di appena quattor
dici anni. 

Abusivismo: « l'Unità » anticipa una circolare del procuratore generale della Repubblica Angelone 

Chiudere un cantiere ora è più facile 
può farlo subito anche un a g ^ t e d i P ^ 

Adesso non sarà più necessario attendere la sentenza della magistratura - Ogni settimana almeno un con
trollo per verificare se i lavori continuano - I commenti di Geremicca e dell'assessore -all'edilizia Lucarelli 

La magistratura ha riaperto con forza e determinatezza 
la sua battaglia contro l'abusivismo. H procuratore gene
rale Angelone ha spezzato la sua lancia contro la specula
zione edilizia inviando una circolare a tutte le forze di 
polizia, ai vigili urbani e ai sindaci con la quale si acce
lerano notevolmente le procedure repressive del fenomeno. 

• Cosa dice questo documento della procura della Re
pubblica? Praticamente mette i carabinieri e le forze di 
polizia nelle condizioni di agire immediatamente non ap
pena viene loro segnalato l'abuso. La circolare infatti dà 
pieni poteri alle forze dell'ordine di apporre i sigilli e di 
sequestrare il cantiere abusivo, scavalcando in questo 
modo il momento della denuncia alla magistratura e della 
conseguente inquisizione. 

Cosa cambia in pratica? Le forze dell'ordine, avuta 
la comunicazione, o avendo esse stesse accertato che in 
un certo luogo sì sta elevando un fabbricato senza con
cessione edilizia, vi si recano, verificano l'abuso, lo seque
strano e vi appongono i sigilli. Fatto questo ne danno 
segnalazione alla magistratura che comincia solo in questa 
fase il suo iter inquirente. Qualora l'abuso sia segnalato 
ai vigili urbani la procedura è la medesima, nel senso 
che essi stessi, insieme a un poliziotto o a un carabiniere, 
possono recarsi a sequestrare il fabbricato. 

Lo snellimento è palese: viene cosi eliminata — come 
si diceva — tutta la fase che seguiva alla segnalazione 
della presenza di un fabbricato abusivo e che. prima di 
questa circolare, faceva perdere tempo prezioso a chi — 

come l'amministrazione — intendeva agire. ... 
Ma la circolare non si ferma qui. Il procuratore ha 

predisposto infatti che perlomeno una volta ogni setti
mana la forza pubblica si rechi sul posto per control^ 
lare se veramente i lavori sono stati sospesi .e il can
tiere abbandonato. Se il tutore dell'ordine scopre che i 
sigilli sono stati tolti e i lavori sono proseguiti — cosa 
che si è verificata puntualmente fino ad oggi — ha la 
facoltà di arrestare sul posto il responsabile. Tutti i casi 
di sequestro infine devono essere segnalati alla procura 
della Repubblica che autonomamente • predisporrà - altri 
controlli. La magistratura dimostra con questo atto di 
voler riaprire con diversa responsabilità il fronte contro 
l'abusivismo. 

D commento a palazzo S. Giacomo è del tutto positivo. 
: La circolare non è ancora sul tavolo dell'assessore 
Lucarelli ma la notizia ; gli è già arrivata e non ha 
problemi a giudicare molto favorevolmente l'iniziativa 
del procuratore Angelone. « Il mio giudizio sarà più 
articolato quando leggerò personalmente la circolare — ha • 
detto l'assessore all'Edilizia — ma posso affermare fin 
da adesso che la decisione del dottor Angelone conferma 
lo spirito di ampia collaborazione fra i vari enti preposti 
a combattere il fenomeno, che ispira ramministrazione ». 

e L'intervento immediato è il primo passo per stron
care l'abusivismo e per impedire eoe dilaghi: questa 
misura, credo, sosterrà le iniziative che intraprenderemo . 
come amministrazione comunale ». 

E' necessario che il decreto ministeriale venga modificato 

L'appello del comitato cam
pano dei tossicodipendenti 
non è rimasto inascoltato. Un 
invito a rivedere la «questio
ne metadone», è stato rivol
to al ministro della Sanità 
Aniasi, dal sindaco di Napoli, 
il compagno Maurizio Va-
lenzi. 

Nel suo telegramma, il sin
daco dice: «Desidero espri
merti alcune gravi preoccu
pazioni di famiglie tossicodi
pendenti circa situazione che 
verrebbe a crearsi applicazio
ne decreto "metadone", che 
vedrebbe considerevole au
mento giovani perdere qual
sivoglia possibilità ritorno 
vita attiva. Ti prego verifica
re l'opportunità di includere 
nel decreto altre sostanze». 

Questo, insieme ai tanti al
larmanti messaggi, che sono 
pervenuti al ministro in que
sto periodo, può esser stato 
un segnale al quale rimanere 
sordi è stato indubbiamente 
difficile. Pare infatti che si 

Droga : telegramma 
di ValenzS ad Aniasi 

stia studiando la possibilità. 
in sede di consiglio sanitario 
nazionale (su proposta dello 
stesso Aniasi) di una modi
fica al decreto. Al momento 
in cui scriviamo ancora non 
si hanno notizie in proposito, 
ma la cosa è già stata discus
sa al consiglio superiore di 
sanità.. Può darsi quindi che 
per oggi stesso, si possano 
avere segnali confortanti dal 
ministero. 

II problema, però, non è 
soltanto ristretto al dato far
macologico. «C'è da abbatte
re il muro enorme di diffi
denza e di paura che esiste 
fra i tossicodipendenti, la so
cietà • le istituzioni» dice 

Sandro Pukrano segretario 
provinciale della FGCI. ed è 
anche questo il senso di una 
lettera che 1 compagni Emi
lio Lupo. Osvaldo Cammaro-
ta e Gaetano Daniele, hanno 
spedito al compagno Mauri
zio Valenzi. 

«Lo scorso anno — si dice 
nella lettera — il gruppo co
munista si fece promotore di 
una iniziativa che, sollecitan
do le forze democratiche pre
senti in consiglio comunale, 
poneva il problema del dif
fondersi dell'uso delle sostan
ze stupefacenti nella nostra 
città. La risposta fu un di
battito monco. Una riluttan
za che ci vede registrare og

gi non un recupero nei con
fronti di questa realtà, ben
sì un nuovo elenco di giova
ni vittime. Mentre la stampa 
diffonde notizie di giovani 
stroncati per overdose, il mi
nistro Aniasi chiude il di
scorso i con un decreto che 
rappresenta solo un'esigenza 
governativa. Il risultato è sta
to l'instaurarsi di un clima 
di terrore e anche grazie al 
fallimento del due centri an-
tidroga. Secondo noi questo 
problema non i un proble
ma "specifico". 

Questa, a nostro avviso, è 
una visione riduttiva della 
questione tossicodipendenze. 
Le chiediamo, signor sindaco. 
di fissare una seduta straor
dinaria del consiglio per esa
minare tutti quei provvedi
menti necessari per porre fi" 
ne a auella che va configu
randosi sempre più come una 
vera « propria strage». 

•••*•• * f. d. m. 

Dello stesso avviso il compagno Andrea Geremicca, 
capogruppo del PCI al comune di Napoli. 

:« La tempestività è l'arma più efficace contro la 
speculazione edilizia — ha dichiarato — e le misure pre
viste dalla circolare del procuratore (sebbene nemmeno 
io abbia ancora letto) vanno sicuramente in questa dire
zione > . « D'altra parte — ha continuato Geremicca — 
misure altrettanto efficaci e tempestive sono contem
plate nel nostro disegno di legge che presenteremo alla 
Camera. Anzi dirò che - l'efficacia . si spinge in questo 
disegno per esempio fino a trovare misure che impe
discano ai notai di redigere i contratti di compraven
dita di fabbricati abusivi ». 

«Tanto più la tempestività è ben accolta se pensiamo. 
inoltre, che le lungaggini finiscono sempre per colpire 
il cittadino che si trova coinvolto nell'c affare >, cioè chi 
in conclusione compra e vive nell'immobue fuorilegge ». 
. « L'atto del procuratore testimonia la presa di co
scienza da parte della magistratura della gravità del 
fenomeno e testimonia anche la volontà di collaborazione. 
che deve esserci fra i vari enti, per un'immagine diversa 
della nostra città». • " • " • . 

«C'è da augurarsi solo — ha concluso Geremicca — 
che la stessa coscienza e lo stesso senso di responsa
bilità lo dimostrino ora anche le forze dell'ordine e la 
polizia urbana dalle quali dipende da questo momento 
perlomeno il primo atto della lotta contro l'abusivismo». 

Maddalena fulani! 

Martedì a Napoli 
riunione 

del gruppo 
parlamentare PCI 

Sulla base degli orientamen
ti scaturiti dall'ultima riunio
ne del comitato regionale del
la Campania e per definire un 
piano di lavoro martedì 14. 
alle 9.30, nella sede del grup
po regionale comunista si ter
rà la riunione del gruppo par
lamentare campano (deputati 
e senatori). 

; All'ordine del giorno «cri
si politica e sviluppo del Mez
zogiorno: l'iniziativa dei par
lamentari campani ». Relatore 
sarà il compagno Vignola. 
Interverrà il compagno Bas-
soKno, 

Si assegna 
domani 

i l premio 
e Michele Muro » 

Domani, alle ore 21. verrà 
effettuata la cerimonia di as
segnazione dei premi « Pre
mio metropolitano Michele 
Muro». IV torneo metropoli
tano di calcio Paese Sera. 
HI combinata Endas-Coni, tro
feo Challenge Italia. 

La cerimonia, patrocinata 
da Paese Sera e dell'Associa
zione metropolitana amatori 
dub ». si svolgerà a bordo di 
una motonave della Caremar. 
ancorata presso il molo Beve-
rello. 

Alla premiazione, nella cor
nice suggestiva della moto
nave. parteciperanno tutti gli 
atleti che hanno preso parte 
ai diversi tornei promossi dal 
comitato 

Scoperta una clamorosa truffa alla Camera di Commercio 

Vendevano licenze false 
per aspiranti commercianti 

La banda costituita da sette persone, in prevalenza dipen
denti dell'ente - Quattro già arrestati, tre irreperibili 
Una clamorosa truffa è 

stata scoperta alla Camera 
di Commercio di Napoli. 
In sette (quattro sono stati 
arrestati, altri tre sono de
nunciati in stato d'irreperi
bilità) preparavano e rila
sciavano, facendosi pagare 
salato, migliaia di licenze 
false a commercianti del 
Napoletano. • 

Questi i nomi delle quat
tro persone finora arresta
te. Nino Capaldo (sarebbe 
lui il capo) di 38 anni, abi
tante in piazza Carlo III, 
caporeparto dell'ufficio re
gistri esercenti commer
cianti, arrestato nel suo 
stesso ufficio alla Camera 
di Commercio; Carlo Bea
to, 32 anni abitante in via 
provinciale Montagna Spac
cata 319, usciere presso la 
Camera di Commercio, ar
restato nella sua abitazio
ne; Gaetano Caiazza, 54 
anni, abitante ad Alzano, 

in via Saviario 9, pensio
nato dello stesso ente; Lui
gi Di Fenza di 26 anni, già 
detenuto perché implicato 
nel recente scandalo del
l'ospedale militare (dove si 
rilasciano certificati medi
ci, licenze ed esoneri fa
sulli). 

Contro di loro sono ri
volte accuse gravi. I quat
tro - avevano organizzato 
un'efficientissima banda ca
pace di preparare e rila
sciare attestazioni e licen
ze false ad aspiranti com
mercianti sprovvisti di 
qualsiasi titolo richiesto. ' 

Il prezzo medio sborsato 
da ogni «cliente» si aggi
rava in media dalle 500 mi
la lire ai quattro milioni. 

Se si pensa che l'illecito 
traffico si protraeva dal 78, 
si può concludere che il 
giro dì affari messo su dai 
sette truffatori con era 
cosa da poco. 

Le pratiche fasulle fino
ra accertate ammontereb
bero, a tutt'oggi, • a oltre 
mille. Ma si sa che i cara
binieri del gruppo Napoli 
uno, diretti dal colonnello 
Angelo Lanzilli, che hanno 
svolto l'indagine coordina
ta dal sostituto Italo Or-
manni, stanno esaminando 
ben ventimila pratiche. 
Nell'abitazione di Nino Ca
paldo i carabinieri hanno 
rinvenuto e sequestrato ben 
100 diplomi in bianco, 

Due dei timbri notarili 
sequestrati, ovviamente fal
si, portano il nome di due 
notai che sono però risul
tati completamente estra
nei alla vicenda: si tratta 
di Isabella Cosentini e Sa
batino Santangelo. Natu
ralmente, in • seguito alla 
scoperta della truffa ci sa
rà la revoca delle licenze 
che i carabinieri hanno ac
certato essere false. 

IL PARTITO 
Caserta « centro » ore 19 at

tivo sui problemi della casa 
coli Imbimbo; centro ore 19 
comitato direttivo sulla situa
zione al Comune. 
IN FEDERAZIONE 

Ore 1730 riunione dei grup
pi consiliari delle sezioni di 
provincia sulla costituzione 
delle unità sanitarie locali. 

PICCOLA CRONACA 

Le associazioni dei 
medici orate per le USL 

I segretari regionali della 
Anaao. Anpo. condotti, Anu-
sml. Annido, Pemepa ed il 
segretario provinciale di Na
poli Cisl-raedici. nel comune 
intento di adoperarsi per un 
efficace rapido decollo delle 
USL, hanno riconosciuto la 
necessità di dover trovare 
opportuni momenti di coor
dinamento della politica sin
dacale delle singole associa-
«toni. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 10 ottobre '80. 

Onomastico: Casimiro (do
mani: Germano). 

PREPARAZIONE 
MAESTRE DI ASILO 

Il centro di educazione po
polare inizia con il corrente 
mese di ottobre, un corso 
di preparazione all'esame di 
maestra d'asilo, il cui pro
gramma triennale sarà svolto 
in un anno. Potranno parte
ciparvi le alunne di 17, 18 e 
l t anni munite di diploma di 
licenza media almeno da un 
anno nonché le alunne pri
ve di licenzia media che ab
biano compiuto il ventesimo 
anno di età o lo compiano 
nell'anno in corso. 

L" segreteria, in vico S. Do
menico Maggiore n. 15 pres
so la Basilica di S. Dome
nico Maggiore è aperta al 
pubblico nei giorni dispari 
Italie 18,30 alte 18,30. 

LUTTO 
ET morto II compagno Lu

ciano Cavallo, iscritto al no
stro partito dal 1944. Giun
gano alla famiglia in questo 
momento di grande dolore 
le condoglianze della sezione 
fioccavo e della redazione 
dell'aUnità». ' 
FARMACIE NOTTURNI 

Rfrwre di Oliate 77; 
VI* Mercellifie 148; Via Carducci 
21; Cimi». Via Rama 348: Manate 
PeeeTee* Pan Garibaldi 11; Ane» 
eetae P » Dente 71; * . Lvraate-Vr» 
cartai Via Carbonara 83; Pan Na
zionale 76; Calata Ponte Cateno-
T» 30; Cono Garibaldi 218; Stalle: 
Via Forìa 201; Vìe Materdei 72; 
Pe calai ealei Star. Centrala Cto Luc

ci 5; Celli Aaataah CoJH Aminei 
249; Veaaere AraneRai Via M. Pi
aciceli! 138; Via D. Fontane 37; 
Via Merlimi 33: Pooi frotta» P.sza 
Colonna 21; feceejdteHoeot Coreo 
Seeondigllano 174; 8 a . w i Via P. 
Grimaldi 76; Roawelh Via Acate 28; 
Peeillteot Via Pottlllpe 239; Pie» 
nera* Vìa I Tra*. Catana 23; Ctiteie-
*e - Mariaaelta • Phcleera, $. Ma
ria • Cubito 441 - CMaiene, 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 . TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TEUFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 AUE 20 
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